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Un Un Piano di gestione di un bacino idrograficoPiano di gestione di un bacino idrografico èè uno strumento di pianificazione che ha uno strumento di pianificazione che ha 

ll‘‘obiettivo di perseguire lo obiettivo di perseguire lo sviluppo sostenibilesviluppo sostenibile del territorio, con particolare del territorio, con particolare 

riferimento alla riferimento alla difesa dai pericoli naturalidifesa dai pericoli naturali, attraverso l, attraverso l‘‘analisi interdisciplinare ed il analisi interdisciplinare ed il 

coinvolgimento della popolazione e coinvolgimento della popolazione e deidei rappresentanti dei gruppi di interesse locali.rappresentanti dei gruppi di interesse locali.

Durante la fase di pianificazione vengono approfondite le tematiDurante la fase di pianificazione vengono approfondite le tematiche dellche dell‘‘uso del uso del 

territorio e dei pericoli naturali, viene descritto lterritorio e dei pericoli naturali, viene descritto l‘‘aspetto ecologico e analizzata la aspetto ecologico e analizzata la 

gestione delle risorse idriche per ottenere un quadro dei gestione delle risorse idriche per ottenere un quadro dei conflitticonflitti e dei e dei rischirischi..

Sulla base dei conflitti e dei rischi si identificano Sulla base dei conflitti e dei rischi si identificano varianti di interventovarianti di intervento per la soluzione per la soluzione 

delle problematiche.delle problematiche.

Definizione e obiettiviDefinizioneDefinizione e e obiettiviobiettivi



�� SuperficieSuperficie:: ca. 160 kmca. 160 km22

�� QuotaQuota min e min e maxmax:: 885 m 885 m s.l.ms.l.m. (. (SpondignaSpondigna) ) ––

3889 (3889 (OrtlesOrtles))

�� LunghezzaLunghezza totale:totale: 21,8 km (21,8 km (confluenzaconfluenza AdigeAdige))

�� ContribuenteContribuente principaleprincipale:: Rio Rio TrafoiTrafoi (52 km(52 km22))

�� CorsiCorsi dd‘‘acquaacqua secondarisecondari:: 35 (17 BT05, 18 BT10)35 (17 BT05, 18 BT10)

�� ComuniComuni coinvolticoinvolti:: StelvioStelvio, , PratoPrato alloallo StelvioStelvio

AlcuniAlcuni datidati::

Definizione e obiettiviDefinizioneDefinizione e e obiettiviobiettivi

PerchPerchèè il Rio il Rio SoldaSolda??

BacinoBacino alpinoalpino, Piano Zone di , Piano Zone di PericoloPericolo, , ParcoParco NazionaleNazionale dellodello StelvioStelvio, , StradaStrada StataleStatale, , 

InfrastruttureInfrastrutture, , TurismoTurismo, , RisorseRisorse idricheidriche, , ……..



Finanziamento

FESR – Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale 2007-2013
Programma „Competitività regionale ed occupazione“

Investimento 400.000 €

Durata
2013 – 2015

Promotore
Ripartizione 30 Opere idrauliche (Provincia Autonoma di Bolzano)

Partner
Comuni di Stelvio e di Prato allo Stelvio
Ripartizione Protezione antincendi e civile
Ufficio Geologia e prove materiali
Ispettorato forestale di Silandro
Ufficio distrettuale dell‘agricoltura
Parco Nazionale dello Stelvio

OrganizzazioneOrganizzazioneOrganizzazione



OrganizzazioneOrganizzazioneOrganizzazione

Pubbliche relazioni: INFORMAZIONE e COINVOLGIMENTO



Fenomeni erosivi – Stelvio - 1987Fenomeni erosivi – Stelvio - 1987 Alluvione – Rio Solda - 1987Alluvione – Rio Solda - 1987

Alluvione – Rio Platz - 1987Alluvione – Rio Platz - 1987Alluvione – Rio Solda - 1987Alluvione – Rio Solda - 1987

Alluvione 1987 Rio TrafoiAlluvione 1987 Rio Trafoi

Fase di studio Fase di studio -- PericoliPericoli idrauliciidraulici



Alluvione - Rio Solda - 1987Alluvione - Rio Solda - 1987

Fase di studio Fase di studio -- PericoliPericoli idrauliciidraulici



Colata detritica Rio Plaies – Località „Tre Fontane“ – Trafoi - 2012Colata detritica Rio Plaies – Località „Tre Fontane“ – Trafoi - 2012

Fase di studio Fase di studio -- PericoliPericoli idrauliciidraulici



Alluvione 2014 Rio SoldaAlluvione 2014 Rio Solda

Fase di studio Fase di studio -- PericoliPericoli idrauliciidraulici



Fase di studio Fase di studio -- PericoliPericoli idrauliciidraulici
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Fase di studio Fase di studio -- PericoliPericoli idrauliciidraulici



CartaCarta delle Zone di delle Zone di PericoloPericolo

Fase di studio Fase di studio -- PericoliPericoli idrauliciidraulici



Fase di studio Fase di studio -- RisorseRisorse idricheidriche

Sfruttamento idroelettrico

� 6 impianti

220 < P < 3.000 kW

� 11 impianti

P < 220 kW

Somma potenza nominale: 5.845 kW

Produzione annua: 36,4 GWh/anno

Energia Acqua potabile Irrigazione Innevamento

BeschneiungImpianti idroelettrici Approvvigionamento Innevamento



CartaCarta delladella attraversabilitattraversabilitàà delle delle opereopere trasversalitrasversali

Fase di studio Fase di studio -- EcologiaEcologia acquaticaacquatica



SviluppoSviluppo demograficodemografico

Fase di studio Fase di studio -- UsoUso del del suolosuolo
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Dal 1971 si è assistito ad una riduzione della

popolazione di 270 persone (-22%)

StelvioStelvio

SviluppoSviluppo turisticoturistico

PernottamentiPernottamenti



Fase di studio Fase di studio -- UsoUso del del suolosuolo

Superficie boscata: 

5.637 ha

2.747 ha (ca. 60%) 

con specifica

funzione di difesa

(valanghe/crolli)

CartaCarta delle delle boschiboschi di di protezioneprotezione daidai pericolipericoli naturalinaturali

Bosco di protezione Valanghe

Bosco di protezione Crolli

Bosco di protezione Crolli e valanghe

Bosco di protezione con funzione scarsa o 

compromessa



Fase di studio Fase di studio -- IdromorfologiaIdromorfologia

CartaCarta delldell‘‘IndiceIndice IQM IQM 

ApplicazioneApplicazione metodologiametodologia IDRAIMIDRAIM

(ISPRA, (ISPRA, RinaldiRinaldi et al., 2014)et al., 2014)



La Strada Statale dello Stelvio si trova nel

corridoio fluviale

Fase di studio Fase di studio -- IdromorfologiaIdromorfologia



PubblichePubbliche relazionirelazioni



Pericoli

idraulici

Risorse

idriche

Ecologia

acquatica

Ecologia

terrestre
Uso del suolo

Sintesi

Punti di forza e debolezza

Modello guida

Catalogo interventi

Idromorfologia

Fase di Fase di sintesisintesi e e programmazioneprogrammazione



PuntiPunti di forza e potenziale del di forza e potenziale del territorioterritorio

� Paesaggio e biodiversità

� Strada Statale dello Stelvio

� Alpeggi e cultura storica (Ortles)

� Tempo libero

� Risorse idriche

� Parco Nazionale dello Stelvio

Fase di Fase di sintesisintesi e e programmazioneprogrammazione

PuntiPunti di di debolezzadebolezza

� Edifici ed infrastrutture in Zone di Pericolo

� Opere di sistemazione e di presa condizionano

ambiente acquatico e morfologia alvei

� Turismo condiziona habitat di flora e fauna

� Regolamentazione Parco Nazionale dello Stelvio

� Gestione non ottimale dei pascoli

� Funzione protettiva del bosco non sempre raggiunta



Fase di Fase di sintesisintesi e e programmazioneprogrammazione

Danni attesi totali annualizzatiDanni attesi totali annualizzati

Popolazione colpitaPopolazione colpita

114 abitanti114 abitanti

Danni medi annualizzatiDanni medi annualizzati

non colpitonon colpito

Zone di PericoloZone di Pericolo

MedioMedio

ElevatoElevato

Molto elevatoMolto elevato



Fase di Fase di sintesisintesi e e programmazioneprogrammazione

ObiettiviObiettivi del Piano del Piano 



Fase di Fase di sintesisintesi e e programmazioneprogrammazione



ProspettivaProspettiva

•• I risultati di un I risultati di un Piano di gestione di un bacino Piano di gestione di un bacino 

idrograficoidrografico devono essere considerati una devono essere considerati una 

dichiarazione ddichiarazione d’’intenti. Perchintenti. Perchéé il Piano sia il Piano sia 

considerato un successo, gli obiettivi devono considerato un successo, gli obiettivi devono 

essere raggiunti!essere raggiunti!

•• Gli interventi proposti andranno quindi realizzati, Gli interventi proposti andranno quindi realizzati, 

attraverso lattraverso l’’impegno di tutti gli organi competenti.impegno di tutti gli organi competenti.

•• Un modello di sviluppo sostenibile non può mai Un modello di sviluppo sostenibile non può mai 

essere considerato concluso. Le esigenze ed il essere considerato concluso. Le esigenze ed il 

contesto di un territorio sono mutevoli, e a questi contesto di un territorio sono mutevoli, e a questi 

cambiamenti ci si deve adeguare.cambiamenti ci si deve adeguare.



Il progetto Il progetto flussaufwflussaufw äärtsrts si si èè concluso, concluso, 
ll ’’ impegno continua impegno continua ……


